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Scontro sul 
dopo voto 

Politica 
Nel capoluogo veneto alle urne il 90% degli elettori 
Fanalino di coda Agrigento, che ha votato soltanto al 51,3% 
Anche a Napoli e Bari per il mantenimento del carcere 
Nei quartieri di mafia a Palermo vince la proporzionale 

Padova ancora superata? nell'Italia del sì 
La volata delle regioni rosse. D no di Milano sulla droga 
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Dal voto del 18 aprile un verdetto senza appello per 
il cambiamento Al referendum che cancella il fina-
ziamento pubblico dei partiti va il massimo dei Sì 
che hanno toccato quota 90,3 percento. Padova vo
ta SI al referendum sul Senato al 90 percento, a Pa
lermo, invece, i SI toccano la punta più bassa con il 

' 54,1 ed è polemica sul voto proporzionale dei quar
tieri di mafia 

LUCIANA DI MAURO 

a ROMA Snocciolando il 
rosario delle cifre referen
dum per referendum lungo 
il corso della penisola, ne 
esce fuori un verdetto che 
non teme smentite il 18 
aprile, quarantacinque anni 
dopo, si volta pagina Refe
rendum sull'elezione del Se
nato 82.7 percento SI, 17,3 
per cento No Referendum . 
sul finanziamento pubblico 
ai partiti è quello che rag-

tiunge il più alto numero di 
1 con il 90,3 per cento con

tro il 9,7 Referendum sulla 
soppressione del ministero 
delle partecipazioni statali è 
stato abolito con il 90,1 per 
cunto di SI contro il 9,9 Re
ferendum sulle nomine ban
carie- 89,8 SI contro il 10,2. 
Referendum sulla sottrazio
ne alla Usi del controllo am
bientale 82,5 contro 17,5 
Referendum sull'abolizione 
del ministero del Turismo e 
spettacolo 8,2 contro 17,8. 
Referendum sull'abolizione 
del ministero dell'Agricoltu
ra 70,1 contro 29,9 Infine i! 
referendum più contrastato 
quello per la depenalizza
zione delle sostanze stupe
facenti i SI vincono con il 
55.3 percento contro il 44,7 
Su tutte le matene, seppure 
diverse tra loro, soggette a 
referendum gli elettori chie
dono di cambiare- la forma 
della rappresentanza e quin
di del governo, il finanzia
mento ai partiti, il rapporto 
dello Stato con l'economia, 
il rapporto dello Stato con le 
regioni, la politica sociosani
taria e ambientale 

Proporzionale «addio» 
Lo hanno detto 29 milioni di 
elettori su 48 milioni com-
spendente al 60,4 per cento 
dell'intero corpo elettorale il 
massimo storico mai verifi
catosi una consultazione re
ferendaria dal '46 a oggi Sui 
voti espressi il SI vince a 
Nord (87,4), al Centro 
(81,8), al Sud f 76.5) e nelle 
Isole (72,7) Ma esiste una 
correlazione tra affluenza al
le urne e successo dei SI ì vo
tanti sono stati 1*85,1 per 
cento nell'Italia settentriona
le, l'81,4 in quella centrale, il 
64.4 in quella meridionale e 
il 64,8 in quella insulare La 
differenza del numero dei 
votanti e aventi diritto al voto 
nelle diverse aree geografi
che cambia la percentuale 
dei SI in rapporto al corpo 
elettorale A nord i SI rappre

sentano il 71 6 percento del 
totale degli aventi diritto al 
voto, al centro sono il 63 7, a 
sud e nelle isole scendono 
sotto la maggioranza assolu
ta del corpo elettorale n-
psettivamente al 45,2 e al 
43,2 Anche se c'è da notare 
che la percentuale delle iso
le è abbassata dalla Sicilia 
dove hanno votato al 62 per 
cento (i SI sono stati il 67,7), 
mentre in Sardegna hanno 
votato al 72 percento (85,31 
SI) In testa per partecipa
zione al voto e suffragi al SI 
la provincia di Padova, dove 
si sono recati alle urne al 90 
percento e di questi il 90 per 
cento ha votato SI al quesito 
sul Senato, sul finanziamen
to pubblico ai partiti Fanali
no di coda nell'affuenza al 
voto la provincia di Agrigen
to che ha votato al 51,3 per 
cento, subito seguita da 
quella di Reggio Calabna al 
51 4 Se a Nord si è votato SI, 
senza grandi differenze, sia 
nella città capoluogo che 
nella provincia, a Sud si regi
strano notevoli differenze a 
Napoli i SI raggiungono 
l'80 7, nella provincia il 73 7, 
a Palermo accade l'inverso il 
SI raggiunge il 59 per cento 
nella provincia e il 54,1 (la 
punta più bassa in Italia) nel 
capoluogo 

Droga: chi vota Sì, chi vo
ta No 11 sondaggio Doxa 
che ha rivelato tutte le «infe
deltà» degli elettori se ha ri
velato la spaccatura quasi a 
metà degli elettori leghisti e 
della De, ha riservato una 
brutta sorpresa alla Rete, ai 
Verdi (che nell'assemblea 
di Montegrotto si erano 
spaccati sul referendum 
elettorale ma avevano dato 
univoca indicazione per il SI 
a quello sulla droga) e so
prattutto a radicali e anti-
proibiziomsti Hanno votato 
No il 40,2 percento di quanti 
hanno preferito il simbolo 
del «Sole che ride» il 5 aprile 
'92 Pannella e Taradash, 
promotori - del referendum 
sulla droga non hanno con
vinto il 27,9 per cento di 
quanti alle passate elezioni 
politiche hanno votato per 
la , Lista Pannella Anche 
quelli della Rete hanno di 
che riflettere, dal sondaggio 
Doxa risulta che il 47,5 per 
cento di retini ha votato No 
all'abolizione del carcere 
per i tossicodipendenti Do

po la "-tessa Lista Pannella 
che ha votato SI al 72,1 per 
cento è il Pds che vota il 
maggio numero di SI con il 
66,1 per cento dei suoi vo
tanti E l'apporto più rilevan
te alla vittoria del SI al refe
rendum sulla droga lo han
no dato proprio le regioni 
centrali L Emilia Romagna 
in testa con il 60 4 per cento, 
superata solo dalle Valle 
d'Aosta che ha votato SI a! 
61 8 per cento e segu ita dal
la Toscana 59 0 e dall Um

bria 59 0 Nel voto al referen
dum sulla droga il contribu
to delle diverse aree geogra
fiche del paese si modifica 
rispetto a quello sul Senato 
Al Nord i SI sono il 54 7, al 
centro il 57,2, a Sud il 53,4, 
nelle Isole il 58 1 11 No supe
ra il SI in due province pu
gliesi Bari e Taranto (nspct-
tivamente 50 4 e 51,1 ) e nel
la provincia di Como 
(50,5) La Paura della mi-
crocnminalità fa vincere i No 
a Milano come a Napoli e 

Bari 
Usi-Ambiente Anche gli 

elettori del Pds disobbedi-
scono e non seguono l'indi
cazione per il No al referen
dum sulle competenze delle 
Usi in materia ambientale 
ali 80 3 percento votano SI e 
solo il 19,7 No 

Ministero Agricoltura 
L'abolizione piace più al 
Centronord che al Sud 11 re
ferendum vince per il 75 per 
cento nell Italia settentriona
le con il 66,3 in quella cen

trale e con il 62,0 nel Meri
dione e con il 68 9 nelle Iso
le 

Cifre d a capogiro con
tro il f inanziamento ai 
partiti II Veneto lo ha can 
celiato al 94 2 per cento e 
tutto il Nord e il Centro e la 
Sardegna segnala tutti nu
meri superiori al 90 percen
to, ad abbassare leggermen
te la media il Sud che ha vo
tato SI ali 85 9 e la Sicilia con 
183.2 per cento 11 voto più 
'avorevole ai partiti è quello 

della provincia di Palermo 
con il 79,9 per cento Tutti ì 
partiti si erano dichiarati per 
il Si in questo caso gli eletto
ri li hanno presi alla lettera 
Le più alte disobbedienze si 
registrano tra i missini che 
secondo il sondaggio Doxa 
hanno votato No il 24 5 per 
cento, i socialdemocratici il 
23 1 e gli elettori di Rifonda
n o n e il 20,4 

Quartieri di mafia A 
Palermo si chiamano Zen 
Brancaccio, Borgonuovo 

Percentuali del SI* al referendum 
sul Senato 

(Italia 82,7) 

Percentuali del SI1 al referendum 
sulla droga 
(Italia 55,3) 
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L'esponente della Rete: «Sono pessimista. Uninominale sì, ma corretta» 
«Bisogna rischiare. Perciò mantengo la candidatura a sindaco di Milano: spero in una coalizione con Pds, Verdi e Rifondazione» 

Dalla Chiesa: «Non mi pento. Ma ora riforme» 
Non si sente uno sconfitto dal 18 aprile, Nando dalla 
Chiesa. Nonostante la vittona del sì il deputato della 
Rete non ha dubbi e conferma la sua candidatura a 
sindaco di Milano. A sostenerlo - spera - Pds, Rete, 
Verdi, Rifondazione, «ma con una base sociale più 
ampia» «Starò in Parlamento a cercare di fare que
sta riforma, ma penso che con questo Parlamento le 
difficoltà saranno enormi». 

ANGELO FACCINETTO 

• • MILANO Professor Dalla 
Chiesa, il si ha stravinto. Qual
cuno nel suo movimento Im
preca. Secondo un sondaggio 
boxa, però, proprio alla Rete 
spetterebbe II primato di infe
deltà elettorale oltre II 60 per 
cento dei «retini» avrebbe mes
so la sua croce sul si. Come leg
ge questo voto? Una sconfes
sione del leader? 
È un segno di libertà Quando 
ho aperto la campagna refe
rendaria ho detto ognuno si 
orienti nei confronti di questo 
referendum come crede D al
tra parte nel '91, il movimento 

della Rete era cresciuto molto 
sull onda referendaria In par
ticolare a Milano È qui che ab
biamo portato avanti la batta
glia sull'elezione diretta del 
sindaco Noi, quindi quest a-
nima referendaria 1 abbiamo e 
una parte del nostro elettorato 
non se l'è sentita di votare no 
coltraguardo vicino La nostra 
analisi, nel movimento, 6 stata 
condivisa da tutti a determina
re la scelta tra sì e no alla fine 
è stato soprattutto un aspetto 
psicologico 

La scelta del no, dunque, 

none stata un errore? 
L errore per me sarebbe stato 
salire sul carro del vincitore 
senza denunciare i rischi insiti 
nella vittoria referendaria 

Quali? Orlando, proprio qui 
a Milano, aveva giurato che. 
In caso di vittoria del sì 
avrebbe fatto di tutto perchè 
non si modificassero le re
gole: per il Senato, uninomi
nale secca. Lei come si com
porterà in Parlamento? 

Prendo atto che la gente si 
aspetta che sia questo Parla
mento a fare le nforme e io sa
rò II a cercare di farle, non sarò 
certo io a boicottare Penso di 
aver capito che questo Parla
mento non è in grado di fare 
quesle riforme E fra un mese 
vedremo Sapremo se aveva
mo ragione o no se è vero che 
l'Italia s e desta Vedremo le 
facce del nuovo governo e ve
dremo che manlnne percam 
biare le regole 

Intanto ci sono vostri eletto
ri che ricordano come la Re
te sia nata per spingere alla 

transizione verso nuove for
me di aggregazione politica 
ed ora ne prospettano l'e
saurimento della funzione. 
Cosa ne pensa? 

Non e un osservazione pnva di 
fondamento II problema e 
con chi ci mettiamo Tangen
topoli è viva molti che oggi si 
presentano come il nuovo in 
realta non lo sono non posso
no diventare nostri alleati Le 
nuove aggregazioni devono 
basarsi su nuove culture 

Il sì però obbliga a nuove ag
gregazioni. 

Ma sono proprio lo che rim
provero alle forze politiche mi
lanesi di non capire che 0 ne
cessario aggregarsi Sono con
vintissimo che in questo mo
mento si debba anche giocare 
d azzardo Bisogna rischiare7 

Ed io non sto forse rischiando 
a candidarmi sindaco nnun-
ciando a condurre trattative se
condo le vecchie regole le lo
giche d apparato' C è chi dice 
che bisogna rischiare stando 
attenti alle rendile di posizio

ne ma questo e il rischio di chi 
uccide il futuro 

Torniamo alla riforma elet
torale. Quale scelta sosterrà 
In Parlamento? 

Purché di nforma si parli La 
nostra ipotesi è quella dell uni
nominale con forte correzione 
proporzionale e I introduzione 
del principio maggioritario per 
la formazione dei governi at
traverso I elezione diretta del-
1 esecutivo Combinerebbe le 
virtù del maggiontano con 
quelle del proporzionale larga 
rappresentanza e stabilita Se 
questa ipotesi non dovesse 
passare sono per il sistema 
maggioritario alla francese con 
correzione proporzionale 

Come il Pds? 
SI 

Amato se ne va. Quale go
verno secondo lei può rea
lizzare la riforma? 

Purché di riforme si parli, ripe 
to Ma è questo Parlamento in 
cui non ho fiducia che deve fa
re le riforme Comunque I uni

co esecutivo possibile 6 quello 
gu.dato da una personalità in
dipendente nominata dal Pre
sidente della Repubblica sen
za condizionamenti, che dia 
vita a un governo fuori dalle se-
gretene di partito con persone 
che diano assoluta garanzia di 
moralità e di sensibilità alle 
questioni sociali Un governo 
cosi lo voterei senza chiedere 
niente in cambio 

Anche se si presentasse co
me governo di legislatura? 

Dovrebbe dare impulso alle ri
forme in Parlamento oltre a fa
re ciò che deve fare un gover
no Ma non dovrebbe essere 
un governo di legislatura 

Passiamo a Milano. Con la 
sconfitta del no cosa cambia 
per dalla Chiesa candidato 
sindaco? 

Nulla Milano che ha applaudi
to Di Pietro non può andare 
dietro ai complici di Tangcto-
poli Milano che e stufa marcia 
della vecchia politica non può 
andare dietro a chi è stato pro
tagonista dell occupazione 

delle istituzioni da parte dei 
partiti Quindi sta molto più 
naturalmente con chi ha dife
so I autonomia della società 
civile Non rni preoccupo del si 
di quei personaggi 

E cambia qualcosa nella 
possibile alleanza che il 6 
giugno dovrebbe sostener
la? 

Il si e il no sono un pretesto le 
difficoltà ci sarebbero state lo 
stesso per la mia stona La mia 
popolarità e legata a quello 
che ho (atto contro la partito
crazia Anche se avessi detto si 
molti avrebbero votato peraltn 
invece che per me 

La sua candidatura sarà so
stenuta da una coalizione di 
liste, quali? 

Spero sia un alleanza Pds Re
te Verdi Rifondazione Corti-
nuo a sperare ancora nella Li
sta per Milano purché su posi
zioni chiare Credo però che 
I alleanza sociale sarà molto 
più ampia da quella che si po
trebbe dedurre dalla coalizio
ne politica 

Kdlsa e preferiscono la p-o-
porzionale nelle sezioni 
elettorali hanno prevalso i 
No al sistema maggioritario 
Nando Dalla Chiesd s indi
gna per 1 associazione tra 
I indicazione a votare No di 
Orlando e la risposta venuta 
dai quartieri d più alto con
trollo mafioso Ma la prefe
renza dd questi accordata al 
sistemd elettorale che abbia
mo avuto in questi 5U anni 
vorrà pur dire qualcosa pur 
senza fare meccaniche as

sociazioni 
Successo «Exit-poli» Ld 
Doxa il giorno dopo ha ra 
gione di registrare lo scarto 
minimo verficatosi tra i risul
tati fomiti in base ai sondag
gio effettuato ali uscita dai 
seggi alle 14 di ieri di mo
mento della chiusura dei 
seggi e quelli ufficiali del mi 
nistero dfgh Interni La Do
xa infatti ha centrato con 
una differenza che oscilla 
tra uno o due punti l'esito di 
tutti e otto i referendum 

Mannheimer: 
«Il voto militante 
non esiste più» 

ROBERTO CAROLLO 

• V MILANO «Il voto d appar 
tenenza o militante - 0 la sen
tenza del p o l i t o l o - non esi
ste quasi piu« Renalo Man
nheimer docente di Metodo
logia delle Scienze politiche 
alla Statale di Milano non ha 
dubbi I elettore fedele è una 
specie in estinzione 

Professor Mannheimer, la fi
ne del «voto d'appartenen
za» significa che stiamo fi
nalmente andando a una de
mocrazia dell'alternanza 

Non è una novità assoluta La 
fluidità del «mercato elettorale» 
era già evidente nelle elezioni 
precedenti Tramontate le sub
culture tradizionali le opzioni 
elettorali aumentano Oggi sia
mo già a una media di tic liste 
potenziali per elettore Signifi
ca che molti scelgono ali inter
no di cinque sei anche sette o 
otto partiti U. mobilità eletto
rale è una tendenza comune a 
tutto i1 mondo occidentale So 
lo che qui e più evidente per
chè veniamo da un lungo pe
riodo di immobilita Ma già nel 
referendum sul divorzio si 
scorgevano i primi segni di 
movimento 

Tuttavia quel processo si è 
interrotto, e non ha trovato 
sbocchi politici. E dopo quel 
terremoto del 76... 

Perchè bisogna tener conto 
anche dei fenomeni sociali 
Ma dall 89 il terremoto e nco 
minciato E non più sotto il se 
gno delle ideologie 

Elettori sempre più mobili, 
dunque. E i partiti? Divente
ranno loro più fedeli? 0 po
tranno continuare a tradire? 

1 partiti sono sempre più alle 
prese con molte insicurezze e 
con la necessità di interpretare 
il più possibile la volontà degli 
elettori E di farlo ogni volta 
proprio perché ogni volta il 
«mercato» ò più fluido» 

E lei come interpreta la vo
lontà degli elettori? Tra i 
vincitori e già polemica sulla 
questione turno unico o due 
turni. Chi è più fedele al vo
to? 

A me pare che gli aspetti tecni 
ci del sistema maggioritario 
non fossero in discussione Chi 
forza dicendo che le conse
guenze del voto sono legge mi 
sembra ispirato più che altro 

dal desideno di fare in fretta 
Ma irngidirsi potrebbe essere 
un errore Questa legge mag 
Elontana é comunque imper 
fetta tant é che si dovranno ri 
vedere i collegi del Senato In 
somma possiamo tenerci il 
temo unico se pensiamo che 
sia la soluzione migliore ma 
non attnbuendo questa voton 
tà agli elettori Perche non é 
vero 

Tra 1 sostenitori del No non 
c'erano solo conservatori. 
Eppure i loro argomenti non 
hanno fatto presa. Come lo 
spiega? 

Alcuni di essi avevano ana dif
ficolta enorme spiegare per 
che hanno cambiato idea a 
metà strada Non é facile far 
capire perchè pnma si firma il 
patto relerendano e poi si fa 
marcia indietro Ci aspelti tee 
mei alla gente importavano 
poco E dire «nel SI ci sono an 
che i cattivi» non era un grande 
argomento 

E ora che accadrà? 
Probabilmente avremo ancora 
mesi di turbolenza non esclu 
derei nuove scissioni e ncom 
posizioni nuovi attori 

Si e discusso molto anche di 
destra e sinistra in questa 
campagna. Ieri Eugenio 
Scalfari, polemizzando con 
Rifondazione, ha ricordato 
ebe in Russia vengono defi
niti «destra» gb ex comuni
sti. Cos'è oggi destra e sini
stra? 

Sono restio a rispondere s j 
questo Destra e sinistra hanno 
perso molto del contesto ormi 
nano, quello del conflitto fa 
capi'ale e lavoro 1 Verdi sono 
di destra o di sinistra' E 11 Le 
ga' O Mano Segni' 

Tuttavia *e io avessi votato 
negli Stati Uniti non -<vrei 
avuto dubbi fra Clinton e Bu
sh. 

d a ma la differenza nei pro
grammi non è poi cosi vistosa 
E Clinton dai 1 bri marxisti sui 
quali ho studiato da ragazzo 
verrebbe definito un pencolo 
so reaz.onano Insomma se 
voghamo considerare sinistra 
ciò che ci piace padronissimi 
Altrimenti il compilo è arduo 
specie in un intervista Le ri 
cordo solo che in Italia nessu 
no si definisce mai di destra 
tranne il Movimento sociale 

aziende informano 

Progetto Città: un a n n o a Milano 
Il venti por cento dei clienti Hertz che possedevano un auto se ne 

sono liberati appena hanno cominciato a utilizzare PROGETTO 
CITTA Dall identikit che si può tracciare in baso a un anno di 
esperienza del nuovo sistema di noleggio PROGETTO C.TTA a 
Milano si scopre che il cliente ideale ha da trenta a quarantacinque 
anni è maschio impiegalo o dingente sposato padre di uno o due 
figli Di solito non possiede auto di propnetà o ne ha una di grossa 
cilindrata 

Dallespenmento nel capoluogo lombdrdo cominciato nel dicembre 
del 1991 sono state ricavate interessanti indicazioni La maggioranza 
degli utenti di PROGETTO CITTA ha utilizzato i mezzi pubblici per 
raggiungere la stazione di noleggio alleggerendo cosi per una piccola 
quota N traffico cittadino Non ha invece quasi mal sfruttato la 
possibilità di cedere il carnet tranne che in poche occasioni 
destinandolo alla mogli** o ai figli 

Nei confronti dell auto noleggiata con PROGETTO CITTA I utente ha 
dimostra*^ particolare cura In pratica ha usato la vettura con la stessa 
attenzione che avrebbe avuto se lauto tosse stata di sua proprietà 

Per quanto riguarda il tipo di auto i numeri dicono che per il settanta 
per cento sono state noleggiate vetture del gruppo B cioè le city car 
come Opel Coi^a Ford Fiesta Fiat Uno e per il trenta per cento le 
berline del gruppo E Fiat Tempra e Lancia Deora Sempie per il 
settanta per cento ha prevalso la scelta del tine settimana come 
periodo di noleggio in luogo della singola giornata 

PROGETTO CITTA a Milano ha totalizzato tino nel 1992 350 carnet 
venduti 310 acquistati da soci del Touring Club Italiano e 40 da 
automobilisti non soci del Tei I' che significa 1 750 noleggi effettuati 
nel giro di dodici mesi 


